


IL CONSIGLIO

Visto l’art. 17 del D. Lgs n° 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
Enti Locali”;

Visto il titolo IV dello Statuto del Comune di Firenze;

Visto l’art. 15 del Regolamento dei Consigli di Quartiere che al comma 1 stabilisce che i
Consiglieri possono presentare al Presidente del Consiglio di Quartiere interrogazioni, mozioni
e interpellanze su argomenti che interessano l’attività del quartiere e la vita della comunità;

Visto l’art. 5 del Regolamento Interno del Consiglio di Quartiere 4;

Vista la  mozione presentata  dai  Consiglieri  Burgassi  Marco,  Nesti  Cristiano,  Vernassa
Carlo  M.,  Tesi  Ilaria.avente  ad  oggetto  “Supporto  alla  proposta  di  legge  n.  1714/2019  per
modificare le procedure elettorali e consentire l’esercizio del diritto di voto in un Comune diverso
da quello di residenza ai cittadini che lavorano, studiano o si curano fuori sede”;

.
Vista l’istruttoria svolta nelle seduta della Commissione Sport e Politiche Giovanili;

Vista  altresì la discussione svolta in aula, la proposta di modifica del testo proposta ed
accolta  e  le dichiarazioni dei consiglieri;

Ritenuto  opportuno procedere  all’approvazione  della  mozione  avente  ad  oggetto
“Supporto  alla  proposta  di  legge  n.  1714/2019  per  modificare  le  procedure  elettorali  e
consentire l’esercizio del diritto di voto in un Comune diverso da quello di residenza ai cittadini
che lavorano, studiano o si curano fuori sede”

DELIBERA

di approvare la mozione avente ad oggetto “ Supporto alla proposta di legge n. 1714/2019
per  modificare  le  procedure  elettorali  e  consentire  l’esercizio  del  diritto  di  voto  in  un
Comune diverso da quello di residenza ai cittadini che lavorano, studiano o si curano fuori

sede” che  si allega quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con
la seguente votazione:

Il Presidente mette in votazione il presente provvedimento
L’esito della votazione è il seguente:

CONSIGLIERI presenti assenti astenuti favorevoli contrari
BAGNOLI LORENZO x x
BARBIERI BEATRICE x x
BELLUCCI DANIELE x x
BELLUCCI GABRIELLA x
BISCONTI DAVIDE x x
BURGASSI MARCO x x
CALO’ ANNA x x
CECCONI ANTONELLA x x
CEI NICOLO’ x x
DI DIO GIOVANNA x x



DORMENTONI MIRKO x x
FERRIGNO ELEONORA x x
MASI LEONARDO x
NESTI CRISTIANO x x
PERINI ANDREA x
SPENSIERATO ANGELO x x
TESI ILARIA x x
VERNASSA CARLO MICHELE x x
ZOLESI FILIPPO x x

Presenti 16
Astenuti         //
Votanti 16
Favorevoli     16
Contrari         //

Il Consiglio approva all’unanimità dei votanti

                 
            Il Segretario           Il Presidente del Q4
  ( Dott.ssa Elisabetta Corsinovi)                       (Mirko Dormentoni)



Allegato parte integrante e sostanziale alla delibera n.  40006/2022

Oggetto:  Supporto alla proposta di legge n. 1714/2019 per modificare le procedure elettorali e

consentire l’esercizio del diritto di voto in un Comune diverso da quello di residenza ai cittadini 

che lavorano, studiano o si curano fuori sede”

IL CONSIGLIO DI QUARTIERE 4

Premesso che da molti anni si sente l’esigenza di garantire il diritto del voto ai cittadini

che lavorano, studiano o si curano in una regione diversa da quella di residenza ed innovare

così le procedure elettorali;

Evidenziato che viviamo in periodo storico dove i trasferimenti per motivi di studio, di

lavoro e di cura, non solo all’estero ma anche da una città italiana all’altra sono sempre più

frequenti;

Rilevato che oggi i cittadini italiani fuorisede per esercitare il diritto di voto devono af-

frontare costi e tempi troppo elevati per raggiungere la città di residenza in cui si deve votare

e questa condizione riguarda in prima persona decine di migliaia di studenti e lavoratori, ra-

gazzi ed adulti, con particolare interesse i cittadini residenti nel Mezzogiorno;

Ricordato che questi costi sono in parte a carico della collettività, per i giusti rimborsi

che la Pubblica Amministrazione prevede per contribuire alle spese sostenute per i mezzi di

trasporto che i cittadini fuorisede devono privatamente sostenere per raggiungere il luogo pre-

visto per il voto;

Ritenuto che tutto ciò contribuisca in parte ad accrescere il fenomeno dell’astensioni-

smo che potrebbe essere contenuto dando ai fuorisede la possibilità di votare nella città in cui

hanno il domicilio, al posto della città in cui hanno la residenza;

Fatto presente che, a seguito di numerose sollecitazioni, la legge n. 52/2015, all’art. 2

comma 37, ha previsto l’opzione di voto per corrispondenza nella circoscrizione Estero per i

cittadini italiani che per motivo di lavoro, studio o cure mediche si trovano temporaneamente

all’estero, come ad esempio gli studenti Erasmus;



Considerato che il  dibattito costruttivo in Parlamento e nel Governo è proseguito e

sono state presentate diverse proposte di legge per modificare le procedure elettorali e con-

sentire l’esercizio del diritto di voto ai cittadini fuorisede in occasione delle varie competizioni

elettorali;

Ritenuto che il diritto di voto è un diritto che deve essere garantito a tutti e che le varie

proposte di legge abbiano individuato le giuste procedure e garanzie per rendere il diritto di

voto concretamente accessibile a tutti, in qualsiasi condizione, e dare la possibilità ai fuorise-

de di scegliere se votare nel Comune di domicilio o in quello di residenza

INVITA L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

al  sostegno  per  l’approvazione  della  proposta  di  legge  n.  1714/2019  "Disposizioni  per

l'esercizio del diritto di voto in un comune diverso da quello di residenza, in caso di assenza

per motivi di studio, lavoro o cura, e delega al Governo per la sperimentazione di sistemi te-

lematici di votazione" attualmente presente in Commissione Affari Costituzionali della Ca-

mera dei Deputati, supportata dal Comitato Civico  Voto dove Vivo, presentata dai parla-

mentari: Madia, Ceccanti e Altri, per modificare le procedure elettorali e consentire l’eserci-

zio del diritto di voto in occasione delle varie competizioni elettorali ai cittadini che per moti-

vi di lavoro, studio o cure si trovano fuorisede, dando loro la possibilità di scegliere se vota-

re nel Comune di domicilio o in quello di residenza.


